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 20.00 Tagesschau Nachrichten
20.20 Die Reportage

Urlaub im Gipsraum
22.10 Tagesschau 10 nach 10

 17.00 Tagesschau / Brisant
18.00 Verbotene Liebe Serie
18.25 Marienhof Familienserie
18.50 Das duell / Wissen vor 8
19.50 Wetter / Börse / Tagesschau
20.15 DFB-Pokal Viertelfinale:

Alemannia Aachen - FC
Bayern Dazwischen: ca.
21.20 Tagesschau

22.35 DFB-Pokal: Viertelfinale
23.15 Angriff aus dem Internet Doku
0.00 Nachtmagazin / In den

Straßen der Bronx Film

 14.20 Sangut / Die Tofus
14.45 Disneys Sonny Munroe
15.10 Gilmore Girls Serie
15.55 Reba Unterhaltung
16.15 ZIB Flash Nachrichten
16.20 Malcolm mittendrin Sitcom
17.05 Die Simpsons Zeichentrick
17.50 ZIB Flash Nachrichten
17.55 Hand aufs Herz Serie
18.25 Anna und die Liebe Telenovela
18.55 Scrubs - Die Anfänger Serie
19.45 Chili Society
20.00 Zeit im Bild 20 / Wetter
20.15 10 000 BC Film (2008)
21.50 Zeit im Bild Flash Nachr.
21.55 The Punisher Film (2004) mit

Thomas Jane, John Travolta
22.50 Mein cooler Onkel Charlie
0.10 ZIB 24 Nachrichten
0.30 In the Line of fire - Die zwei-

te Chance Film (1993)

 13.00 Zeit im Bild Nachrichten
13.15 Frisch gekocht

mit Andi und Alex
13.40 Wege zum Glück Kapitel 463
14.25 Lena Telenovela
15.10 Sturm der Liebe
16.00 Die Barbara Karlich Show
17.05 Heute in Österreich
17.40 Winterzeit / Konkret
18.48 Lotto 6 aus 45
19.00 Bundesland heute
19.30 Zeit im Bild Nachrichten
19.55 Sport / Seitenblicke
20.15 Vorzimmer zur Hölle Film mit

Henriette Richter-Röhl
21.50 Seitenbliche spezial
22.00 Zeit im Bild Nachrichten
22.30 Weltjournal Magazin
23.00 CLUB 2 Talkshow
0.20 Kommissar Maigret sieht rot

Film (1963) / Seitenblicke

 13.00 Mittagsmagazin/Tagesschau
14.00 heute - in Deutschland
14.15 Die Küchenschlacht
15.00 heute Nachr. / Topfgeldjäger
16.00 heute - in Europa Magazin
16.15 Lena - Liebe meines Lebens

(86) Telenovela (2010)
17.00 heute / hallo deutschland
17.45 Leute heute Mit Karen Webb
18.00 SOKO Wismar Krimiserie
18.50 Lotto / heute Nachrichten
19.25 Küstenwache Polizeiserie
20.15 Vorzimmer zur Hölle Film
21.45 heute-journal / Wetter
22.15 Abenteuer Wissen Magazin:

Mission Lithium - Die Macht
des neuen Mega-Rohstoffs

22.45 auslandsjournal Magazin
23.15 Markus Lanz / heute nacht
0.35 Die zwei Leben des Jack Ter-

ry Dokumentation / Film

 11.55 glanz & gloria
12.10 5GEGEN5 Spielshow
12.40 Meteo / Tagesschau Nachr.
13.15 Total Birgit Comedy
15.50 glanz & gloria
16.05 Der Fürst und das Mädchen

Familienserie
16.55 Lena - Liebe meines Lebens

Telenovela (2010)
17.40 Telesguard
18.00 Tagesschau / Meteo
18.15 5GEGEN5 Spielshow
18.40 glanz & gloria
19.00 Schweiz aktuell
19.25 Börse / Tagesschau / Meteo
20.05 Traders Quizshow
20.50 Rundschau
21.40 Schweizer Lotto
21.50 10vor10 / Meteo
22.20 Reporter / Kulturplatz Mag.
23.45 Tagesschau Nacht Nachr.

 12.55 Men in Trees Serie
13.40 Dawson’s Creek Serie
14.30 myZambo
14.40 Dance Academy/Zambooster
15.15 Hannah Montana Serie
15.40 Zamborium
15.50 Zack & Cody an Bord
16.15 Johnny Test / Zamborium
16.55 Zack & Cody an Bord
17.20 Zambooster
17.35 Hannah Montana Serie
17.50 myZambo / Dance Academy
18.35 Die Simpsons Zeichentrick
19.05 Mein cooler Onkel Charlie
19.30 Tagesschau Nachrichten
20.00 Eiskunstlauf

Europameisterschaft Eistanz
Kurzprogramm/Kurzprogram-
ma Paare

22.20 sportaktuell Magazin
22.45 CSI: Miami Krimiserie

 

IL «CASO» TELEVISIVO

di Fabio Zamboni

BOLZANO. Dell’“Alma-
nacco del giorno dopo” che
imperversò quotidianamen-
te su Raiuno dal 1976 al 1992,
è rimasta soltanto la sigla,
quella melodia medievale
flauto-clavicembalo firmata
da un certo Guillaume de Ma-
chaut e così intrigante da es-
sersi stampata nel cervello
di milioni di telespettatori da-
tati. “L’Almanacco del Gene
Gnocco” che da tre mesi va
in onda la domenica notte
(ore 23.35) è una stralunata
parodia dell’Almanacco
“doc”, un dissacrante revi-
val che di quello ha conserva-
to appunto la sigla e il titolo
di qualche rubrica tipo “Il
santo del giorno”, “Domani
avvenne”, “Le ricette del
giorno”, “Il sole sorge”. Insie-
me a questi, nuovi appunta-
menti come “Lo sciopero del-
la settimana”, “Purtroppo
non è mai accaduto”, “Il pa-
parazzo della settimana”, “Il
miracolo della settimana”,
“La laurea honoris causa del-
la settimana”.

Ebbene, in questa trasmis-
sione che segna il ritorno di
Gene Gnocchi sulla tv pubbli-
ca dopo due anni di assenza,
c’è uno spazio speciale per
l’Alto Adige. Meglio: per il
Südtirol, dato che il popolare
comico che impazza anche a
Zelig si diverte a satireggiare
i sudtirolesi, dalla Volksmu-
sik al bilinguismo, all’auto-
nomia.

Dopo aver proposto nelle
precedenti puntate la hit pa-
rade della musica folk sudti-
rolese con i Kastelruther
Spatzen in vetta con il loro
videoclip animal-agreste
(avelignesi in studio parcheg-
giati accanto a un trattore),
l’altra sera Gnocchi si è mes-
so a litigare con il suo credi-
bilissimo inviato dall’Alto
Adige che risponde all’impro-
babilissimo nome di batta-
glia di Joseph Zum Zum Par-
ty. Dopo aver ospitato in tra-
smissione anche l’attore me-
ranese Michele Fiocchi, in
tutt’altro contesto.

Ma dove nasce tutto que-
sto interesse per il Südtirol?
Lo abbiamo chiesto allo stes-
so Gnocchi.

C’è un legame di Gene
Gnocchi con l’Alto Adige?
Vacanze, amici, qualcos’al-
tro?

Amo troppo il mare per es-
sere veramente interessato
alla montagna. E infatti ven-
go lassù solo quando mi chia-
mano nei teatri per qualche
spettacolo. Fatto sta che nel-
la palestra dove sto andando
per rieducare un ginocchio,
ho conosciuto un certo Pino
Grandinetti, sfegatato per
tutto quello che riguarda il
Sudtirolo, partendo da un ve-
ra passione per la musica
folk e gli Jodel, di cui colle-
ziona dischi e video. Lui mi
ha mostrato questa collezio-

na e subito ci è venuta l’idea
di mettere sù una hit parade
dedicata alla Volksmusik. Il
passo successivo è stato quel-
lo di creare il siparietto in
cui spaziamo sui temi più di-
sparati. Con lui, che è cala-
brese ma che sembra un ve-
ro sudtirolese.

Ma è un attore?
Macché. Fa il commesso al-

la Coop. Ma è bravissimo in
quella parte. Pensi che su
Youtube fra i vari clip della

trasmissione i suoi sono i
più cliccati. Se è così credibi-
le, è perché lui ci crede dav-
vero, si cala in una parte che
gli piace, senza nessuna iro-
nia.

Ma l’Alto Adige sarà pro-
tagonista anche nelle pros-
sime puntate? Ci può anti-
cipare qualche cosa, così
aumenta l’audience?

La prossima puntata tratte-
remo ancora il tema del fede-
ralismo legato all’Alto Adi-

ge. Credo proprio che andre-
mo avanti perché abbiamo vi-
sto che funziona.

Quanto c’è di vero nelle
critiche al mondo sudtiro-
lese, quando lei dice al suo
“inviato” dolomitico: «Il lo-
den mi fa schifo e la lingua
tedesca è la più cacofonica
del mondo?»

Chiaramente, siccome Jo-
seph-Grandinetti se la pren-
de con i difetti di noi italiani
io devo controbattere deni-

grando i sudtirolesi. Per
quanto riguarda i loden, per-
sonalmente ne ho avuti una
marea, quindi...

Un bella domanda per il
vostro inviato sudtirolese
potrebbe riguardare le ce-
lebrazioni per i 150 anni
dell’Unità d’Italia...

Fatto: già nella prossima
puntata l’argomento entrerà
in quello più generale del fe-
deralismo...

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Il folk sudtirolese
con Gene Gnocchi
è tutto da ridere

 

Intervista al raffinato comico che nel suo Almanacco
su Raitre propone una rubrica dedicata all’Alto Adige

Sopra,
Gene Gnocchi.
A lato
il suo inviato
“sudtirolese”
Joseph
Zum Zum
Party,
ovvero Pino
Grandinetti,
tutte le
domeniche
su Raitre

 
IL «SUDTIROLESE»

Grandinetti: «Il mio sogno? Vivere in Alto Adige»
BOLZANO.  «Il mio sogno?

Vivere in Alto Adige!»: Giu-
seppe “Pino” Grandinetti, fisi-
co da ufficiale austroungari-

co, 50 anni
ben portati,
“buca” im-
provvisamen-
te il video ar-
rivandoci
per caso, sco-
perto da Ge-
ne Gnocchi.

Lo troviamo al cellulare, a
Fiorenzuola d’Arda (Pavia),
appena uscito dal supermer-
cato in cui lavora: «Ho fatto

la scuola alberghiera, lavo-
rando anche dalle vostre par-
ti, al Miramonti di Cortina.
Adoro il Sudtirolo, ascolto so-
lo la musica tedesca ma so-
prattutto ho un culto per tut-
ta la cultura tedesca. Sono pi-
gnolo e ammiro valori come
la precisione, la puntualità,
l’ordine». Quindi il Suo ruolo
nell’Almanacco di Gnocchi
non è ironico. «Assolutamen-
te no. Io adoro la cultura e la
lingua tedesche: ho studiato
il tedesco da autodidatta e
ora frequento il Goethe Insti-
tut a Parma. La scintilla? È

stata la tv satellitare: dieci an-
ni fa ho incominciato a guar-
dare i canali germanici, la
Zdf, e così sono diventato un
cultore della
Volksmusik.
Non so cosa
darei per ve-
dere un con-
certo dei Ka-
stelruther.
Sono stato in
Germania,
poi a Merano e Bressanone. E
ho un amico a Bolzano. Ecco,
prima o poi cercherò di vive-
re lassù da voi». (f.za.)

 
«Mi ha scoperto
Gene Gnocchi, prima
mai stato in tivù»

 
«Adoro la cultura
e la lingua tedesche.
E anche la musica...»

 

GLI OSCAR 

Le nomination

“Il Discorso
del re” insegue

12 statuette
LOS ANGELES. Non molte

sorprese arrivano dall’an-
nuncio delle candidature al-
la 83ª edizione degli Oscar, ie-
ri mattina all’alba di Los An-
geles. La corsa al riconosci-
mento più importante del
mondo del cinema è, al mo-
mento, vinta da “Il Discorso
del Re”, il film diretto da
Tom Hooper, che racconta
l’ascesa al trono di Re Gior-
gio VI d’Inghilterra. Il film
ha ottenuto 12 candidature
fra cui miglior film, miglior
regista, migliore attore prota-
gonista, Colin Firth nei pan-
ni del Re, migliore attrice
non protagonista, Helena
Bonham Carter, la Regina
Elisabetta (la futura Regina
Madre), Geoffrey Rush in
quelli del terapista che aiuta
il re a superare i problemi di
balbuzie, migliore sceneggia-
tura e migliore colonna sono-
ra. L’unica piccola soddisfa-
zione per l’Italia arriva dalla
candidatura di Antonella
Cannarozzi, per i migliori co-
stumi di Io sono l’amore di
Luca Guadagnino. La cerimo-
nia degli Oscar si svolgerà
domenica 27 febbraio dal Ko-
dak Theatre di Hollywood. A
condurla saranno Anne Ha-
thaway e James Franco. Nel-
la categoria più importante,
quella per il miglior film, an-
che Black Swan, The Fi-
ghter, Inception, I ragazzi
stanno bene, 127 ore, The So-
cial Network, il film di ani-
mazione Toy Story 3 (candi-
dato anche nel terzetto dei
migliori film di animazione),
Winter’s Bone e Il Grinta
(True Grit), che segue a ruo-
ta il film inglese per numero
di candidature, ben dieci. I
fratelli Cohen infatti sono
nella cinquina dei migliori
registi e in quella per la mi-
gliore sceneggiatura non ori-
ginale, mentre Jeff Bridges,
si porta a casa senza troppe
sorprese una candidatura
per il migliore attore protago-
nista. Bridges, già vincitore
dell’Oscar lo scorso anno, e
Firth fresco di Golden Globe,
dovranno vedersela con Ja-
vier Bardem per la sua inter-
pretazione, in spagnolo, di
Biutiful del messicano Ale-
jandro Gonzales Inarritu, Ja-
mes Franco per 127 ore di
Danny Boyle e Jesse Eisen-
berg per The Social Ne-
twork, il film sulla nascita di
Facebook che ha fatto meno
bene del previsto, anche se è
riuscito a portare a casa otto
candidature, a pari merito
con Inception.


